034 26-9 COMMISSIONI CONSILIARI

IL PRESIDENTE RIFERISCE:

Con la delibera consiliare n. 19 del 19/9/2002  sono state dichiarate indispensabili le commissioni consiliari.

Le Commissioni, nell'ambito delle materie di propria competenza, svolgono, in particolare, l'esame preliminare sulle proposte di regolamenti e di deliberazioni del Consiglio Comunale. Esse deliberano a maggioranza, purché sia presente almeno la metà dei componenti. 

Il Sindaco e gli Assessori, questi ultimi per le materie delle loro singole competenze, possono partecipare, con diritto di parola e di proposta, ai lavori delle Commissioni, senza, comunque, avere diritto di voto.

Il Consiglio può stabilire che per determinati atti siano attribuite alle Commissioni poteri redigenti. In tal caso la proposta, in seguito all'approvazione da parte della Commissione, viene rimessa al Consiglio che la pone in votazione nella sua interezza.

Ai gruppi consiliari deve essere assicurata la rappresentanza proporzionale complessiva

Le Commissioni potranno per una migliore speditezza del proprio lavoro, consultare atti e documenti degli uffici, dell’archivio Comunale nonché avvalersi della collaborazione dei funzionari del Comune, il Segretario di ciascuna Commissione sarà un impiegato comunale.

Occorre, pertanto, procedere alla nomina dei componenti delle seguenti Commissioni consiliari
1 ^  Affari Istituzionali e Generali, Gestione del Personale, Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, Contenzioso, Contratti in genere;

2^ - Assetto del Territorio, Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia, Ecologia, Ambiente, Viabilità e Traffico;

3^ - Sicurezza Sociale, Servizi Sociali, Igiene e Sanità;

4^ - Attività Produttive, Agricoltura, Commercio, Industria, Artigianato, Turismo;

5^ - Programmazione e Patrimonio, Finanze, Bilancio, Tributi e Gestione del Patrimonio Immobiliare;

6^ - Pubblica Istruzione, Programmazione Culturale, Tempo Libero e Sport.

Il Presidente comunica che è stato raggiunto l’accordo fra tutti i capiugrupi consiliari e legge la composizione delle commissioni

1 ^  Affari Istituzionali e Generali, Gestione del Personale, Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, Contenzioso, Contratti in genere;

I componenti designati sono:

Cantore Marcello, Passoforte Francesco, Ancona Donato, Mariella Franco, Miali Martino, Chiarelli Giuseppe. e Semeraro Bruno

2^ - Assetto del Territorio, Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia, Ecologia, Ambiente, Viabilità e Traffico;

I componenti designati sono:

Chiarelli Anania, Caroli Giustino, Agrusti Attilia, Chiarelli Luigi, Lasorsa Pasquale, Scialpi Antonio e Bruni Giandomenico.

3^ - Sicurezza Sociale, Servizi Sociali, Igiene e Sanità;

I componenti designati sono:

Zizzi Vitantonio, Giacobelli Martino, Agrusti Attilia, Pulito Giuseppe, Ruggieri Antonio, Micoli Lorenzo, Conserva Luca.

4^ - Attività Produttive, Agricoltura, Commercio, Industria, Artigianato, Turismo;

I componenti designati sono:

Pellegrini Enrico, Ancona Donato, Serio Arcangelo, Punzi Paolo, Mariella Francesco, Miali Martino e Ancona Francesco

5^ - Programmazione e Patrimonio, Finanze, Bilancio, Tributi e Gestione del Patrimonio Immobiliare;

I componenti designati sono:

Pellegrini Enrico, Morelli Antonio, Martucci Antonio, Chimienti Michele, Chiarelli Giuseppe, Ancona Francesco e Conserva Luca.

6^ - Pubblica Istruzione, Programmazione Culturale, Tempo Libero e Sport.

I componenti designati sono:

Giacobelli Martino, Digiuseppe Cosimo, Basta Nicola, Zizzi Vitantonio, Conserva Michele, Chiarelli Luigi Carmine e Micoli Lorenzo

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il relatore;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente del Settore Affari Generali Dott. Giovanni Simeone espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18/8/2000 n. 267, inserito nel presente atto; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
D E L I B E R A

Di nominare i componenti delle Commissioni Consiliari permanenti nel seguente modo:

1^ - Affari istituzionali e generali, Gestione del Personale, Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, Contenzioso, Contratti in genere;

Cantore Marcello, Passoforte Francesco, Ancona Donato, Mariella Francesco, Miali Martino, Chiarelli Giuseppe, Semeraro Bruno

2^- Assetto del Territorio, Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia, Ecologia, Ambiente, Viabilità e Traffico;

Chiarelli Anania, Caroli Giustino, Agrusti Attilia, Chiarelli Luigi, Lasorsa Pasquale, Scialpi Antonio e Bruni Giandomenico 

3^ -Sicurezza Sociale, Servizi Sociali, Igiene e Sanità;

Zizzi Vitantonio, Giacobelli Martino, Agrusti Attilia, Pulito Giuseppe, Ruggieri Antonio, Micoli Lorenzo, Conserva Luca.

4^- Attività Produttive, Agricoltura, Commercio, Industria, Artigianato, Turismo;

Pellegrini Enrico, Ancona Donato, Serio Arcangelo, Punzi Paolo, Mariella Francesco, Miali Martino e Ancona Francesco

5^- Programmazione e Patrimonio, Finanze, Bilancio, Tributi e Gestione del patrimonio Immobiliare;

Pellegrini Enrico, Morelli Antonio, Martucci Antonio, Chimienti Michele, Chiarelli Giuseppe, Ancona Francesco e Conserva Luca.

6^- Pubblica Istruzione, Programmazione Culturale, Tempo Libero e Sport;

Giacobelli Martino, Digiuseppe Cosimo, Basta Nicola, Zizzi Vitantonio, Conserva Michele, Chiarelli Luigi Carmine e Micoli Lorenzo

===========

Allegato alla delibera consiliare n. 34 del 26/9/2002

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE ZIZZI: Presidente del Consiglio, Sindaco, Consiglieri, prendo spunto dal Corriere della Valle d’Itria dove leggo “grande soddisfazione per urologia”, allora voglio dire che ho letto sugli organi di stampa nei giorni precedenti che c’è stato un incontro a Bari del Sindaco con il Presidente del Consiglio con Fitto per quanto riguarda il riordino ospedaliero, io sono stato promotore insieme anche agli gruppi consiliari di chiedere la presenza di Fitto a Martina per un Consiglio monotematico, però per ovvi motivi non c’è stata né l’opportunità, né tanto meno così come mi disse il Presidente del Consiglio aveva difficoltà a reperire il Presidente Regionale perché era nel momento in cui a Bari c’era la Fiera del Levante. Però mi sarei senz’altro aspettato che in questo Consiglio che stiamo celebrando ci fosse stata qualche comunicazione o da parte del Sindaco o da parte del Presidente del Consiglio in modo tale da portare a conoscenza del Consiglio Comunale in questo incontro se Fitto ha dato altre possibilità per quanto riguarda i servizi della struttura ospedaliera di Martina Franca, oppure ecco tanto per capire fino in fondo l’urologia resta a Martina? Sarà, cioè non si riesce a capire, questo per avere anche degli elementi in più rispetto a quello che si legge nei giornali. 

Quindi se ritiene opportuno il Sindaco comunicare l’esito dell’incontro con il Presidente Fitto e vuole portare a conoscenza del Consiglio, io personalmente mi sono permesso a fine Consiglio Comunale di chiedere qual è stato l’esito di questo incontro. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora signor Sindaco vuole, no, volevo soltanto rispondere. Lei Consigliere Zizzi come lei sa a seguito anche delle intese che furono raggiunte tempo addietro con i vari capigruppo io personalmente feci la richiesta di incontro con il Presidente del Consiglio Onorevole Raffaele Fitto, questa a seguito poi delle ulteriori richieste avanzate sempre dai capigruppo la stessa richiesta è stata formulata dal Sindaco proprio per venire incontro alle varie esigenze. Se nonché... allora, prego, prego.

SINDACO: Nel comunicato stampa che è stato fatto è stato dato anche atto che è stata rimarcata e ribadita quella che è la volontà del Consiglio Comunale che poi era stata manifestata attraverso la delibera del 30 luglio, se non ricordo male la data dell’adozione di quella delibera votata all’unanimità in Consiglio Comunale e nello stesso tempo è stato sottoposto quell’ulteriore documento sottoscritto dai capigruppo consiliari in cui si richiedeva il Consiglio monotematico, tenuto conto che eravamo già in una fase diciamo attuativa di quelli che potevano essere eventuali emendamenti al piano di riordino da parte del Presidente. 

Il Presidente ha ritenuto sostanzialmente di prendere in considerazione gli aspetti concreti di quella che era la proposta che noi andavamo a fare, tenuto conto che c’era stata una forte sollecitazione anche da parte del gruppo dei DS il quale gruppo dei DS mi aveva chiesto appunto di poter e di andare a far sentire in maniera forte la voce di Martina Franca proprio perché riteneva che il problema della sanità, così come tutti quanti, fosse un problema fortemente avvertito dalla cittadinanza. Per quel che riguarda poi l’esito dell’incontro io ho fatto un comunicato stampa, è un comunicato stampa in cui sostanzialmente viene fuori in maniera chiara quello che era poi il risultato già di un precedente incontro che era avvenuto, come dissi nell’altro Consiglio Comunale, e comunque poi di quelle che erano le risultanze di quel primo incontro in cui la nefrologia avendo nei numeri, avendo nella professionalità e avendo tutti i requisiti per poter continuare a svolgere come reparto con un primariato e per l’eccellenza del servizio prestato c’era stata la conferma in ordine a quello che era poi il reparto di nefrologia. Per quanto riguarda il reparto di urologia così come ho scritto il reparto di urologia continuerà comunque ad essere a Martina Franca, quindi l’ipotesi, l’eventuale ipotesi dell’apertura di un secondo reparto al Santissima Annunziata che è un’ipotesi realizzabile, realizzabile però vige sempre il principio della contestualità, cioè prima di andare a chiudere o eventualmente a pensare alla chiusura di un reparto occorre che l’altro reparto sia già operativo per quel numero di posti letto previsti dal piano di riordino ospedaliero e comunque Martina conserverà un determinato numeri di posti letto per l’urologia, questo è per quel che riguarda il problema legato all’urologia. 

Per quanto riguarda l’otorino e l’oculistica potranno continuare a svolgere attività ambulatoriale e attività chirurgica entrambe le attività, oltre a questo mi sono premurato di chiedere al Presidente anche e di rimarcare la necessità che l'ospedale di Martina sia destinatario quanto prima di quegli interventi che il piano stesso prevede, è logico che si dice va be’ gli interventi si faranno se c’è la copertura finanziaria, mi pare fu detto dal Consigliere Ancona nell’altro Consiglio Comunale, e ho voluto rimarcare ulteriormente e dire se l’art. 20 prevede le edilizie ospedaliere, quindi una serie di interventi che si andranno a fare, Martina per la centralità che ha, per il bacino di utenza che ha e per il tipo di strutture e di servizio che rende all’intero bacino della Valle d’Itria deve essere uno dei Comuni che deve avere, e l’ho detto fortemente, una sorta di priorità su quello che è il discorso anche dell’edilizia legata all’ospedale, in quanto tale a quelle che sono strutture e infrastrutture. 

Quindi ritengo insomma che a questo punto rispetto a tante altre realtà che sostanzialmente hanno subito, possiamo dire così, in una sorta di riordino, di razionalizzazione di quello che prevede il piano sanitario Martina forse ne esce bene da quello che era, o meglio rispetto al presupposto iniziale e a quello che inizialmente e in maniera corretta, civile abbiamo fatto sentire su tutti i tavoli, abbiamo anche con l’apporto dell’apparato sanitario, dei primari, dei medici, del personale, tutti quanti ai quali va anche il nostro ringraziamento perché hanno dato un contributo forte e hanno fatto sentire anche e ci hanno sostenuto in maniera forte in questa iniziativa ritengo che Martina ne esca decorosamente, ne esca bene da questa vicenda del piano di riordino ospedaliero.

Si allontana dall’aula il consigliere Agrusti Attilia ( presenti 30 assenti 1)

PRESIDENTE: Prego.

CONSIGLIERE SEMERARO: Io vorrei sapere se è scritto male qui sul giornale nel quale sono indicati i provvedimenti e quindi tutti i posti del riordino e qua l’urologia a Martina risulta che non c’è più, prima 23 posti poi non c’è più...

SINDACO: No, no, chiedo scusa, il discorso dell’urologia che non c’è più a Martina proprio per quello siamo andati a Bari, proprio per rimarcare in altri termini che il principio della contestualità che cosa prevede? Il principio...

CONSIGLIERE SEMERARO: Ah va be’ è logico non è che sopprimono Martina senza che...

SINDACO: No, in altre realtà, mi dispiace, mi dispiace ma in altre realtà questo principio e io non vorrei che apriamo una discussione che poi riguarda altri Comuni e appunto, cioè voglio dire Martina sta godendo di una corsia preferenziale che gli consente di rimarcare che il principio di contestualità del piano di riordino ospedaliero va in un certo senso attuato in maniera forte e rigida. Allora siamo andati, abbiamo sostenuto quelle che erano le ragioni che venivano fuori dal Consiglio Comunale dice se Martina, oltretutto 55 posti letto se non mi sbaglio previsti, ce ne sono 30 a Taranto ne rimarrebbero comunque 22 per quel che riguarda poi l’indice e il coefficiente per popolazione. Questo principio di contestualità diciamo non c’è allo stato, perché ci dovrebbe essere già il reparto pronto per 55 unità e comunque, comunque Martina, Martina comunque e quel comunque dice molto, Martina conserva l’urologia. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Signor Sindaco comunque è troppo riduttivo, è logico che non possono eliminare 23 posti di urologia senza creare gli altri, non si tratta qua di farsi un’operazione agli occhi che uno la può fare dove vuole, qui si tratta di malati che tutti i giorni dico hanno...

SINDACO: E ma proprio per quello, proprio per quello rispetto ad altri ospedali, rispetto ad altre realtà...

CONSIGLIERE SEMERARO: Non voglio entrare nella discussione.

SINDACO: No, ma dico quand’anche fosse già operativo, quand’anche fosse già operativo Martina conserva una...

CONSIGLIERE SEMERARO: Io voglio dire una sola cosa signor Sindaco, le sembra che il Governatore Fitto è stato con lei e con tutti noi cortese nel rifiutare il nostro invito? Anche se si tratta di un provvedimento che ormai, è andato nei piccoli paesi della Puglia quest’estate, ha fatto uno sforzo enorme quest’estate, solo Martina...

SINDACO: Ma non c’è stato, chiedo scusa, un rifiuto...

CONSIGLIERE SEMERARO: Cioè è stato così lodevole...

SINDACO: Cioè siamo, chiedo scusa...

CONSIGLIERE SEMERARO: E’ stato così lodevole Fitto che a ferragosto io stavo a mare e leggevo sui giornali che lui invece ha girato tutta la Puglia, visto che il Consiglio Comunale tutto intero voleva discutere con lui di questo discorso, anche se è operativo oramai non si può fare più niente, ma almeno i cittadini di Martina lo avrebbero potuto sentire come i cittadini degli altri paesi lo hanno sentito.

SINDACO: Ma non è detto che in un momento successivo, noi siamo arrivati in una fase in cui si stava chiudendo e abbiamo trovato il Comune di Castellana Grotte, il Comune di Mottola, cioè abbiamo trovato tutta una serie di amministratori che erano lì per rappresentare ognuno per quel che riguardava poi e toccava l'ospedale e le esigenze. In un momento successivo potremmo anche rimarcare la necessità voglio dire di una presenza nel momento in cui avremo un piano di riordino che a questo punto dirà determinate cose che riguardano poi per quello che ci riguarda su Martina le cose che poi sono state dette nel comunicato stampa penso in maniera estremamente corretta e precisa e leggibile da parte di tutti quanti i cittadini, perché l’obiettivo nostro qual è? 

Comunque garantire un determinato servizio e garantirlo con quella stessa eccellenza attuale, cioè Martina ha una grossa realtà per determinati reparti come quello dell’urologia, come abbiamo sostenuto per la nefrologia e come per l’otorino e per l’oculistica e abbiamo fatto sentire la nostra voce e abbiamo avuto diciamo se non un totale accoglimento rispetto ad altre realtà un parziale accoglimento di quelle che erano le nostre esigenze e le nostre istanze. Io non potrò che rimarcare nei prossimi giorni la necessità comunque anche alla luce di quelle che saranno poi le indicazioni definitive al Governatore Fitto di essere presente a Martina per far sentire direttamente la sua voce ai cittadini di Martina. 

PRESIDENTE: Bene... no, chiedo scusa... ma facciamo un argomento, riteniamo chiuso il Consiglio... comunque vi chiedo scusa i lavori del Consiglio, chiedo scusa i lavori del Consiglio sono chiusi... i lavori sono aggiornati, i lavori sono aggiornati come deciso per Giovedì 3 alle ore 17.00. 
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